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In questa seconda edizione 

annuale, come di consueto, vi 

vogliamo tenere aggiornati su

gli avvenimenti del Comune e 

sull’operato dello stesso. Pas

sando dai nuovi artefatti, come 

la bibliocabina o la rotonda, si 

è deciso di dare spazio a mo

menti commemorativi avvenuti 

negli ultimi mesi. Anche in que

sto bollettino abbiamo voluto 

inserire un articolo della serie 

di “Briciole di storia”, per tene

re viva la memoria dei quartieri. 

Nell’ultima pagina abbiamo dato 

spazio alle informazioni impor

tanti sulla vegetazione e sugli 

insetti invasivi, che soprattutto 

in questo periodo, sono da tene

re sotto controllo, con la fattiva 

collaborazione di tutti. A nome 

del Municipio e dell’Amministra

zione comunale auguro  un’in

teressante e gradevole lettura.

I lavori al Monte Tamaro Foto ufficiale del CdS
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LA PAROLA AL 
NOSTRO SINDACO
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Pietro Solcà, Sindaco di Monteceneri.

Oratorio Sant’Ambrogio a Camignolo



LE ATTIVITÀ DEL MUNICIPIO, DEL CONSIGLIO COMUNALE E 
DELL’AMMINISTRAZIONE
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Il prossimo 11 giugno, alle ore 18:30, si 
terrà la seduta ordinaria del Consiglio 
comunale presso il Centro diurno a Ri
vera, in cui verranno trattati i seguenti 
messaggi:
• conti consuntivi 2024;
• domande di concessione dell’atti

nenza comunale;
• credito suppletorio per la conclu

sione della ristrutturazione dell’ex 
Casa comunale di Camignolo e la 
riqualifica del relativo comparto;

• modifica dell’articolo specifico del 
Regolamento comunale inerente al 
sistema di voto sulla concessione 
dell’attinenza comunale;

• credito per la ristrutturazione della 
casa di Nante;

• credito per il risanamento delle 
infrastrutture e della pavimenta
zione in Via Nadelli nel quartiere di 
Bironico;

• credito per la gestione delle paludi 
di importanza nazionale ai Monti 
di Medeglia nel quadriennio 2025
2028;

• adozione della variante di PR com
parto vuoto pianificatorio in località 
Tetàn sezione di Sigirino;

• adozione adeguamento delle norme 
di attuazione e dei piani cartografici 
alla Legge sullo sviluppo territoriale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

L’oratorio [di Sant’Ambrogio] sorge 
isolato a sud del villaggio, a Piazzeno, 
posto su uno sperone di roccia di fronte 
a Mezzovico. Anticamente, faceva parte 
del vicino castello, proprietà dei signori 
Rusca di Bironico, come sentinella 
della valle Carvina. Distrutto il castello 
(si presume negli ultimi decenni del 
Quattrocento), la chiesetta continuò la 
sua esistenza legata alla Parrocchia di 
Camignolo, che ne fu  da sempre  la 
legittima proprietaria. La chiesa è molto 
antica, probabilamente sorgeva come 
cappella già prima dell’anno Mille. Gli 
uomini di Camignolo hanno sempre 
pagato la decima per la chiesa e le 
terre di Sant’Ambrogio. Nel 1670, con la 

separazione da Bironico, venne sancito 
che la chiesa di S. Ambrogio fosse unita 
in perpetuo alla chiesa di S. Pietro di 
Camignolo. Nel 1719 venne innalzato 
il tetto, provvisto di campanile a vela, e 
create nuove aperture verso sud. In quei 
tempi, l’oratorio di Sant’Ambrogio era 
citato come luogo di grande devozione 
da parte degli abitanti della zona. Il curato 
di Camignolo era obbligato a celebrare la 
S. Messa una volta all’anno. Nel periodo 
delle epidemie, l’isolata chiesetta 
servì come lazzaretto per le previste 
quarantene. L’usanza di celebrare la 
S. Messa nel giorno del suo titolare 
terminò nel 1951; venne però ripristinata 
da don Olivio Agustoni dopo i restauri 

del 1979. Fino al 1960 circa, venne 
mantenuta l’usanza delle processioni 
e delle rogazioni. [...] Gli antichi dipinti 
che ammiriamo, furono coperti di calce 
per un certo periodo. Era, questa, una 
consuetudine che veniva messa in atto al 
momento dello scoppio delle epidemie. 
Per disinfettare il locale, le pareti e il 
soffitto venivano coperti con calce viva. 
Fortunatamente, gli affreschi dell’oratorio 
di Sant’Ambrogio vennero riportati alla 
luce a partire dal 1919, anno in cui venne 
scoperta la loro esistenza. Importanti 
lavori di restauro [...] furono eseguiti tra il 
1976 e il 1979 [...]. I restauri hanno restituito 
dipinti di una rara qualità e preziosità.

BRICIOLE DI STORIA ...
(Fonte: “Alto vedeggio ieri e oggi” di Raimondo Locatelli e Adriano Morandi)

SEGNALAZIONI

Si ricorda che le segnalazioni devono 
essere sempre comprensive delle ge
neralità del mittente. L’anonimato del 
segnalante viene in ogni caso garantito.
Segnalazioni anonime, anche 
se inoltrate per iscritto, non pos
sono essere prese in considera
zione in base all’art. 31 lettera b) 
del Regolamento comunale (ROC). 
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ECCO LA NUOVA BIBLIOCABINA
Monteceneri si doterà di una nuova 
e particolare bibliocabina. La Monte 
Tamaro SA ha generosamente donato 
al Comune una cabina dell’impianto 
di risalita dismesso lo scorso anno. 
Da qui l’idea di trasformare la cabina 
dismessa in una bibliocabina.

È così che è nato il progetto di 
posizionarla alla scuola dell’infanzia di 
Rivera, con l’utilizzo ad uso esclusivo 
degli allievi della scuola dell’infanzia. La 
cabina è stata restaurata e reinterpretata 
graficamente, con colori vivaci e 
decorazioni pensate per i piccoli lettori.

La nuova bibliocabina è in fase di 
allestimento e sarà posata a breve 
presso la sede di Rivera. Sarà uno spazio 
per i più piccoli, dedicato alla scoperta 
dei libri e della lettura con l’obiettivo di 
promuovere l’educazione e lo sviluppo 
culturale delle nuove generazioni.

La porta d’entrata al Comune sta 
cambiando. Si sono infatti avviati i 
lavori per l’allestimento della rotonda 
situata all’ingresso sud del Comune, 
lungo un asse viario di grande 
rilevanza sia simbolica che funzionale. 
Questo snodo stradale rappresenta 
un biglietto da visita per chi entra a 
Monteceneri e la nuova veste della 
rotonda offre un’immagine curata e 
rappresentativa del nostro territorio.
L’intervento richiama l’identità del 
Comune. L’ispirazione principale è 
infatti lo stemma di Monteceneri, che 
racconta l’unione di cinque Comuni, 
la centralità del territorio come punto 
di passaggio tra nord e sud, e il forte 

legame con il paesaggio circostante.
Il progetto, elaborato dal nostro Ufficio 
tecnico, vuole evocare proprio questi 
elementi simbolici, riprendendo il 
concetto della cerniera rappresentato 
nello stemma comunale. La 
composizione rimarrà volutamente 
aperta verso sud, in direzione di Taverne, 
mentre risalendo simbolicamente il

 

Monte Ceneri si chiuderà idealmente 
verso nord, simboleggiando l’unione 
compiuta e consolidata a Sigirino.  
L’intera area è stata arricchita con fiori 
e ghiaia nei colori di Monteceneri: il 
giallo oro, che richiama la castagna; 
il blu, che rappresenza l’acqua; il 
rosso, che si ritrova nelle merlature 
e nel sole dello stemma comunale.

UNA NUOVA VESTE PER LA ROTONDA DI 
SIGIRINO
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MONTE TAMARO 3.0

A settembre dello scorso anno sono 
partiti i lavori di ristrutturazione 
dell’impianto di risalita, per aumentare 
l’efficienza del trasporto, diminuire 
l’impatto ambientale e quello visivo. 
I lavori procedono e tutte le persone 
coinvolte nel progetto lavorano con zelo 
alla realizzazione del nuovo impianto 
per far sì che la messa in servizio e 
la riapertura delle attività sia a fine 
estate 2025. Gli ultimi mesi sono stati 
caratterizzati dalla posa dei pali e dal tiro 
della fune, mentre contemporaneamente 
è avanzata la realizzazione delle 
strutture esterne. La parte funiviaria 
è entrata nella fase finale. A seguire è 
stata realizzata la parte meccanica ed 

elettrica della telecabina e alla stazione 
di monte è stata montata la carpenteria 
del tetto. Alla stazione di valle sono 
invece in costruzione i locali interni. Per 
la regione, il cantiere è unico nel suo 
genere. La costruzione avviene in terreni 
non sempre ben accessibili e a stretto 
contatto con la montagna, considerando 
che la stazione di monte si trova a 1530 
metri di altitudine. Le squadre affrontano 
condizioni meteorologiche impegnative, 
soprattutto nei mesi invernali segnati da 
ingenti precipitazioni. La realizzazione 
del progetto viene svolta interamente da 
ditte svizzere. La maggior parte di esse 
è costituita da aziende ticinesi, di cui 
una parte importante si trova nella Valle 

Vedeggio. Il nuovo impianto vedrà nuove 
cabine a 8 posti, spaziose e confortevoli, 
in grado di trasportare comodamente 
anche passeggini, biciclette e sedie 
a rotelle. La nuova telecabina porterà 
ulteriori vantaggi, grazie all’assenza 
di barriere architettoniche, ad 
un’infrastruttura energeticamente ed 
ecologicamente al passo con i tempi e 
a stazioni integrate armoniosamente nel 
paesaggio. Non da ultimo, la terrazza 
panoramica sul tetto della stazione di 
monte offrirà un’ulteriore possibilità 
per ammirare la vista sulla valle.
Il Monte Tamaro 3.0 sta diventando 
realtà e presto sarà pronto ad 
accogliere nuovamente i suoi visitatori. 

Monteceneri informa - giugno 2025
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INTERVISTA ALL’ARCH. MESCHI SUL MULINO 
DI SORESINA
Il Mulino di Soresina, fermo dal 2017, 
verrà rimesso in funzione. Essendo 
un bene di rilevanza storica è stato 
fatto un incontro con i responsabili dei 
beni culturali cantonali, dove è emersa 
l’esigenza di ampliare l’intervento di 
riqualificazione all’intero comparto 
della corte del mulino. L’esecutivo 
comunale ha quindi assegnato un 
mandato diretto all’architetto Meschi, di 
cui riportiamo le attività sinora svolte: 
“Ho iniziato ad occuparmi dei vari 
rilievi dello stato di fatto, riscontrando 
subito delle incongruenze progettuali.  
Alla redazione di 21 tavole di progetto 
è seguito un secondo incontro con i 
funzionari beni culturali al quale ha 

partecipato una delegazione municipale 
e il falegname Leon Mazzocut (Fabio e 
Leon woodworks sagl) che nel frattempo 
ha disegnato la nuova ruota motrice. Da 
questo incontro è emersa l’impossibilità 
di inquadrare temporalmente il mulino 
all’interno del comparto. Ci siamo quindi 
rivolti a Sandra Bartoli Spinedi, persona 
che ha già avuto delle collaborazioni 
con i beni culturali. A febbraio Sandra 
ha così iniziato il lavoro di raccolta 
del materiale, costituito da elementi 
cartacei, fotografici, rilievi, incontri 
con specialisti e persone del luogo 
in possesso di informazioni. In questi 
tre mesi sono stati raccolti parecchi 
dati grazie soprattutto alla preziosa 

collaborazione di Giuseppe Bonomi, 
appassionato conoscitore della storia del 
nucleo di Soresina. Attualmente Sandra 
sta tessendo tra loro le informazioni 
raccolte,  al termine sapremo in che 
periodo storico inserire il progetto di 
restauro e potrò quindi procedere con la 
correzione temporale dei disegni per poi 
redigere successivamente l’incarto per 
la domanda di costruzione con consegna 
prevista per fine anno. Approfitto 
per fare un appello alla popolazione 
chiedendo a chi eventualmente fosse in 
possesso di informazioni e/o materiale 
riguardante l’oggetto della ricerca, 
di contattare il sottoscritto oppure 
direttamente la cancelleria comunale.”

Nel corso del 2025, il quartiere 
di Rivera sarà interessato da un 
importante intervento di risanamento 
e ammodernamento della rete di 
illuminazione pubblica, promosso, 
finanziato e realizzato dalle AIL 
SA di Lugano, gestori della stessa 
infrastruttura. Avviati nel mese di 
febbraio, i lavori si protrarranno fino 
all’autunno, con l’obiettivo di potenziare 
l’efficienza, la sicurezza e la sostenibilità 
della rete esistente. L’intervento 
prevede principalmente la sostituzione 
dei cavi della rete di alimentazione 
e dei candelabri più datati con nuovi 
impianti tecnologicamente avanzati 
e a maggiore efficienza energetica. 

A complemento di queste attività, 
saranno eseguiti anche interventi di 
genio civile per la posa di nuovi tracciati 
elettrici, la realizzazione di nuovi 
pozzetti di ispezione e, ove necessario, il 
rifacimento delle fondazioni di supporto 
dei candelabri. È inoltre prevista la 
sostituzione delle coperture di chiusini, 
tombini e camere elettriche che non 
risultano più conformi alle normative 
vigenti.
Questi lavori si inseriscono in un più 
ampio piano di rinnovamento delle 
infrastrutture, finalizzato a garantire una 
rete più sicura, affidabile e conforme agli 
standard attuali. Durante tutto il periodo 
di cantiere, l’Ufficio tecnico collaborerà 

strettamente con AIL SA e le ditte 
incaricate, per coordinare al meglio le 
opere previste e ridurre al minimo i disagi 
per i residenti e gli utenti della strada.

SISTEMAZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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ANCHE NORIS HA COMPIUTO 100 ANNI!
Noris Zucchetti è la seconda centenaria 
del Comune che quest’anno raggiun
ge l’ambito traguardo. Nata il 7 aprile 
del 1925, Noris ha sempre risieduto a 
Bironico e qui ha cresciuto con amore 
e dedizione quattro figli, gestendo nel 
contempo il Ristorante Bironico, pun
to di riferimento per la comunità. Con 
profonda gioia e rispetto, il Sindaco ha 
partecipato alla celebrazione dei 100 
anni, rendendo omaggio alla signora 
Zucchetti. Auguriamo a Noris, testi
mone preziosa di un secolo di storia, 
i nostri più sinceri auguri di salute, se
renità e ancora tanti momenti felici da 
condividere con la famiglia e gli amici.      

Monteceneri informa - giugno 2025

Lo scorso aprile il Gruppo Sentieri di 
Rivera e il Gruppo Civico di Medeglia 
hanno svolto il primo intervento di 
manutenzione. Si sono occupati della 
pulizia dei sentieri nei boschi sopra 
Capidogno e Soresina, della sostituzione 
e messa a norma del ponticello di legno 
presente in zona Togninella e della 
pulizia del bosco dai rifiuti a monte e 
a valle del riale. Anche le associazioni 
Amici di Medeglia e Mulino di Medeglia 
a maggio hanno collaborato con il 
Gruppo Civico, svolgendo un intervento 
sui sentieri e al mulino di Medeglia. 
Ringraziamo sentitamente i volontari 
per il loro prezioso impegno che rende 
il nostro territorio più bello e più sicuro.

VOLONTARIATO SUL TERRITORIO
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VISITA ALLA CASA DEI LANDFOGTI
Lo scorso 7 marzo abbiamo avuto 
l’onore di accogliere presso la Casa 
dei Landfogti il signor Ernst Iten. L’ex 
ambiasciatore svizzero, nonché delegato 
della Svizzera presso l’UNESCO, ha 
voluto visitare con la famiglia l’edificio 
storico che rappresenta una delle 
testimonianze del nostro passato. Alla 
visita ha partecipato anche il signor 
Francesco Cerea, direttore culturare 
dell’associazione “Borghi più belli 
della Svizzera”. Una delegazione del 
Municipio ha sottolineato come sia 
fondamentale tutelare e valorizzare 
i beni storici, che sono importanti 
simboli del nostro patrimonio culturale.  

SCATTO UFFICIALE DEL CONSIGLIO DI STATO

  

Il 10 aprile, in occasione della 
commemorazione del cambio della 
presidenza del Governo da Christian 
Vitta a Norman Gobbi, il Consiglio di 
Stato ha scelto un luogo simbolico per 
lo scatto ufficiale della foto annuale: la 
suggestiva Piazza Ticino sul Monte 
Ceneri. La scelta di questo spazio non 
è stata casuale, ma dettata dalla volontà 
di valorizzare un luogo che rappresenta 
l’identità e il legame profondo con il 
territorio e che ha fornito quindi la cornice 
ideale per questo momento significativo. 
Una delegazione del Municipio ha avuto 
il piacere e l’onore di accogliere i membri 
del Consiglio di Stato, sottolineando i 
buoni rapporti tra le istituzioni.   
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Orari sportello e centralino telefonico
Cancelleria / Servizio sociale / Ufficio tecnico
Lunedì:    10:00  12:00 
Martedì:    10:00  12:00
Mercoledì:  10:00  12:00 / 16:00  18:00
Giovedì:    10:00  12:00 
Venerdì:    10:00  12:00
Possibilità di essere accolti fuori orario su appuntamento Picchetto telefonico per emergenze 

legate alla gestione del territorio:
- LU-VE 16:30-07:00 / SA-DO-FESTIVI 24H 
079 939 24 72 

- LU-VE 07:30-12:00 / 13:30-16:00 

091 936 15 60

email
info@monteceneri.ch

INFORMAZIONI UTILI

ZANZARA TIGRE
Ricordiamo a tutti i cittadini che il periodo da maggio a settembre è il periodo della zanzara tigre. Come 
combatterla:
 non tenere all’aperto contenitori che possono riempirsi d’acqua;
 sostituire l’acqua ferma almeno una volta alla settimana;
 chiudere ermeticamente i bidoni per l’irrigazione quando non piove;
 colmare con la sabbia i buchi nei muri ove ristagna l’acqua;
 eseguire i trattamenti consigliati.

NEOFITE
Ogni cittadino con una palma sulla sua proprietà, secondo l’ art. 15 dell’Ordinanza federale sull’emis
sione deliberata nell’ambiente (OEDA), è tenuto a procedere con delle misure di contenimento delle 
palme tramite un taglio alla base e l’estirpazione delle giovani piantine cresciute nei dintorni. Un’altra 
misura di contenimento è il taglio delle infiorescenze durante il mese di maggio prima della produzione 
dei frutti, da smaltire nel compostaggio o con gli scarti vegetali.

Comune di Monteceneri
Via Cantonale 65
6804 Bironico

ORARI 
ECOCENTRI 
Bironico-Marladore
Periodo invernale (fino al 30 aprile)
Mercoledì e Sabato: 14:00  17:00
Periodo estivo (fino al 31 ottobre)
Lunedì  venerdi: 17:00  19:00
Sabato: 15:00  18:00
Medeglia
Primo sabato del mese: 08:30  11:00

Sigirino
1° e 3° sabato del mese: 16:00  17:00

Camignolo
Entrata libera tutti i giorni

telefono
091 936 10 30

VESPA VELUTINA
La presenza della vespa velutina rappresenta una grave minaccia per le api e gli altri insetti presenti sul 
nostro territorio. Una sua diffusione sul nostro territorio nei prossimi anni è altamente probabile. Si invita 
la cittadinanza a prestare attenzione a questo insetto invasivo e ai suoi nidi: segnalazioni precoci potreb
bero impedire alla velutina di insediarsi sul nostro territorio. Indicazioni di comportamento:
• Fotografare/filmare l’esemplare e segnalare scrivendo a “info@monteceneri.ch”; 
• In caso di avvistamento di nidi o di nidi in costruzione (spesso sotto tettoie, balconi, in baracche o 

stalle), starne lontani delimitando l’accesso e non distruggerli, ma segnalarli: vanno neutralizzati 
da personale attrezzato.

ORARI DI SPORTELLO E NUMERI UTILI 
DEGLI UFFICI DELL’AMMINISTRAZIONE

LOTTA OBBLIGATORIA CONTRO IL VETTORE DELLA FLAVESCENZA DORATA
A partire da quest’anno il servizio di lotta obbligatoria contro il vettore della flavescenza dorata non 
verrà più offerto dal Comune. Per garantire interventi efficaci, i trattamenti devono essere eseguiti in 
tutti i vigneti del nostro Comune, comprese viti singole e pergole di qualsiasi varietà. Ogni proprietario 
di vigneti è obbligato ad effettuare il trattamento e, in caso non possa farlo in modo autonomo, deve 
rivolgersi a viticoltori presenti nella zona disposti ad effettuare il trattamento ai privati oppure ad azien
de che operano nel settore e che offrono il servizio.


